
soldati italiani caduti a Kabul.
Bocciata la teoria di Palazzo Chi-

gi secondo cui le domande d'asilo
vanno fatte in Libia. In quel Paese
«l'Unhcr lavora senza un riconosci-
mento ufficiale», ha spiegato Guter-
res, «ma è proprio perché ci lavoria-
mo che diciamo che non ci sono le
condizioni per fornire protezione
adeguata ai richiedenti asilo». Per
il rappresentante delle Nazioni Uni-
te l'identificazione va fatta dove si
possono controllare le condizioni
umanitarie. Per questo l'esperienza
del centro di Lampedusa era «stra-
ordinariamente importante e posi-
tiva», ha detto, auspicando «che
questa esperienza possa essere ri-
presa e funzionare pienamente».

IMPEGNI VOLONTARI

I ministri europei si sono detti d'ac-
cordo con la proposta della Com-
missione per ridistribuire nell'Ue i
richiedenti asilo, ma a patto che il
programma resti «volontario». Ma,
ha sottolineato il collega tedesco,
Wolfgang Schauble, rispondendo
ad una domanda sulla politica ita-
liana, «il rispetto dei diritti umani
non può mai essere messo in discus-
sione, in nessuna parte dell'Unione
europea».

Il sottosegretario Nitto Palma ha
presentato la richiesta italiana per
«uno specifico programma dedica-
to ai richiedenti asilo presenti in ter-
ritorio libico», in particolare per
quanto riguarda coloro che proven-
gono dalla regione del Corno d'Afri-
ca. Ma la difesa della linea Maroni
diventa sempre più difficile.

Delle 757 persone respinte «nes-
suno ha chiesto protezione interna-
zionale quando si trovava sulle na-
vi italiane», ha azzardato il sottose-
gretario in conferenza stampa. Pec-
cato che diversi esponenti del go-
verno abbiano ammesso che è im-
possibile fare le domande d'asilo
sulle navi e che statisticamente è ov-
vio che tra 757 migranti ci siano ri-
fugiati che hanno diritto alla prote-
zione internazionale.

DOMANDE INEVASE

Possibile che nessuno abbia fatto
domanda? Chi lo ha verificato sulle
navi? «Io sono sottosegretario al mi-
nistero dell'Interno - si è difeso Nit-
to Palma - e sono abituato a parlare

sulla base ufficiale dei dati che risul-
tano al ministero e che risultano
dal personale che ha operato in que-
gli interventi».

La verità, ha osservato il capode-
legazione del Pd all'Europarlamen-
to, David Sassoli, è che «l'arrogante
politica xenofoba messa in atto dal
Governo italiano continua a creare
imbarazzo al nostro Paese» e, se-
condo l'eurodeputato dell'Italia dei
Valori, Luigi De Magistris, i richia-
mi di Onu e Ue «rappresentano l'en-
nesima umiliazione inferta al Go-
verno italiano».❖

«L’Italia respingendo i disperati

del mare vìola le leggi inmate-

ria di asilo e si rende responsabile di

una vera e propria deportazione ver-

so il dolore. Sospendere i respingi-

menti sarebbe un dovere politico e

morale del nostro governo».

Terzo episodio di violenza a

sfondopoliticoedi intolleranza

in pochi giorni a Roma. Dopo le botti-

glie incendiare lasciate fuori al locale

frequentato da omosessuali «Qube»

e le molotov contro l’inaugurazione

diuncentrosocialedidestra, ierimat-

tina blitz nel comitato provinciale

della Croce Rossa contro la presen-

za del personale Cri nei Centri di

identificazione ed espulsione (Cie).

L’azioneèduratapochiminuti: spin-

tonatounvigilante indieci, tutti con

il volto coperto da passamontagna,

hannolanciatovolantini, imbrattato

imuri con cornice rossae tirato pal-

loncini con escrementi. Poi la fuga,

ITALIA-RAZZISMOÈPROMOSSADA

Roma, assalto alla sede Cri
Malmenato un vigilante

I danni al Comitato di via Ramazzini

DeMagistris: deportazione
verso il dolore
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Il sottosegretario Nitto
Palma: nessun respinto
ha chiesto protezione
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«Zero richieste»

A
veva 30 anni. Era arrivato
a Roma come rifugiato po-
litico. Nell’estate dell'89
era andato a Villa Literno

per la raccolta dei pomodori. La not-
te del 25 agosto, mentre dormiva,
era stato aggredito da giovani locali
che volevano derubarlo. Mentre ten-
tava di difendersi, venne ucciso.

La notizia produsse un’emozione
fortissima: mai era successo un fatto
del genere in Italia (altri, purtroppo,
sarebbero seguiti).

In maniera spontanea venne deci-
sa una manifestazione nazionale an-
tirazzista, la prima, per il 7 ottobre,
e vi partecipò gran parte della socie-
tà civile e religiosa. Per ore italiani e
immigrati, uomini e donne giunti da
tutta Italia, sfilarono per le strade di
Roma. La morte di questo giovane
contribuì alla discussione pubblica
che sfociò nella legge Martelli.

L'anno successivo, nell'agosto del
'90, davanti al cimitero di Villa Liter-
no, dove era stato sepolto Masslo, le
Confederazioni sindacali e l'associa-
zione Nero e non solo realizzarono
un campo con tende, docce e mensa,

affinché i raccoglitori di pomodoro
non dormissero nella polvere. I gio-
vani volontari organizzavano le
presenze. Tutti gli immigrati aveva-
no il permesso di soggiorno o la ri-
cevuta della presentazione della
domanda.

Fu un'esperienza molto intensa,
che coinvolse positivamente una
parte della popolazione locale.

A 20 anni di distanza, il 26 e 27
prossimi, a Villa Literno si ricorde-
rà Jerry Essan Masslo grazie a
un’iniziativa del Forum campano
per l’eguaglianza. Nel frattempo, il
nostro paese è diventato irricono-
scibile, attraversato da feroci tenta-
zioni xenofobe. E, dunque, oggi la
domanda è: come salvare le vite
dei tanti Jerry Masslo, che non rie-
scono nemmeno ad attraversare il
mare per chiedere rifugio politico?
ROMANASANSA

F
«Come artista e come tutti i cantanti che sono stati a Lampedusa
mi sento un trombettiere di una battaglia in cui i soldati sono
altri. La battaglia più grande, quella contro l'indifferenza».

In ricordo di JerryMasslo
Il prossimo 26 settembre
Villa Literno simobilita
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